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  LOMBARDIA 
 

SEGRETERIA REGIONALE SLP-CISL NUMERO 65 DEL 02/02/2024 

  

Ultime notizie sulle attività sindacali nel territorio 

                                            
 

 

 

        

 

 

 
 
 
 
 
 

All’interno: 

-Primo Maggio 2023                                    
-Comitato Esecutivo  USR Lombardia  

-Premio di Risultato Poste al 100% 
 

- Clausola Elastica per i lavoratori  
part time nel Recapito 
 

-Verifica PCL, il Verbale dell’incontro 
 

 
   
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo il pressing sindacale, il 31 gennaio 
sono riprese le convocazioni di incontro 

con l’Azienda in merito alle problematiche 
presenti in ambito PCL e nella Divisione 
Mercato Privati. Le carenze di personale 

creano attesa per l’appuntamento di 
calendario sulle Politiche attive del lavoro 

 

 

CCNL 2024 - 2026: pieno consenso alle 
rivendicazioni dell’Ipotesi di Piattaforma 

Sindacale Unitaria.                                           
Il voto dei lavoratori espresso nel ciclo di 
assemblee dei territori della Lombardia dà 
un mandato forte alle OO.SS. per l’avvio 

del tavolo negoziale 
 

La proposta di Legge della CISL sulla 
partecipazione dei lavoratori alla gestione 
e agli utili d’impresa approda alla Camera, 
per l’Audizione della Commissione Lavoro  

 

 

 

FORMAZIONE – Il primo incontro 
conoscitivo con i giovani candidati per la 
selezione al Corso Triennale Regionale 

SLP CISL Lombardia 2024 - 2026 
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TAVOLI NAZIONALI 
NONOSTANTE LE NUBI DI INCERTEZZA 
DEL DIBATTITO POLITICO SULLA 
PRIVATIZZAZIONE, A FINE GENNAIO  
PRIMI PASSI DI RIPRESA DELLE 
RELAZIONI INDUSTRIALI  

FOCUS sulle diffuse carenze di 
personale. Sulla riorganizzazione in 
PCL e le difficoltà in MP evidenziate 
dalle OO.SS. l’Azienda inizia a 
riconoscere punti importanti. 

 

 

 

 

 

Due settimane, oltre 110 assemblee 
tra i lavoratori per discutere e 
integrare la Piattaforma 
contrattuale che si avvia ad essere 
sul tavolo negoziale della trattativa 
per il rinnovo del CCNL 2024-2026     

RIZZO: “RINGRAZIO TUTTI I 
SEGRETARI E I COORDINATORI DEI 
TERRITORI DELLA LOMBARDIA PER IL 
GRANDE SFORZO ORGANIZZATIVO 
MESSO IN CAMPO E CHE HA 
PERMESSO LA PARTECIPAZIONE 
ATTIVA DEI LAVORATORI ALLE PRIME 
FASI DI UNA SFIDA CHE SARA’ 
COMPLESSA E ARTICOLATA”  

 

 
Dal 17 al 31 gennaio si sono svolte più di 110 assemblee con 
i lavoratori di tutti gli ambiti di Poste Italiane dei territori 
della Lombardia. Si è trattato di due settimane intense, ma 
decisive perché hanno portato all’approvazione 
dell’Ipotesi che ora arricchita di spunti sarà ufficialmente 
la piattaforma contrattuale delle rivendicazioni sindacali 
che verranno poste sul tavolo di contrattazione in sede 
centrale. Quello che si è avuto è stato un confronto a tutto 
campo su tutte le tematiche contemplate negli articoli di 
una bozza di ipotesi che si è arricchita di spunti, riflessioni 
e integrazioni e che si presenta oggettivamente con un 
afflato sicuramente innovativo, riformista e aperto alla 
complessità del presente. Il concetto di partecipazione è il 
filo principale che innerva, dà corpo e vitalità hai 
miglioramenti normativi che verranno sottoposti alla 
discussione con la controparte.                      >segue a pag.3 

 
 
 
 
 

Il Segretario Generale SLP CISL Lombardia Antonio Rizzo 
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Continua da pag 2 >> 
  
Perché per i lavoratori è arrivato il momento di 
contare di più all’interno della vita dell’azienda, di 
essere ascoltati attraverso una valorizzazione che 
passa da un riconoscimento economico maggiore 
a un ascolto diverso rispetto a quello che è 
avvenuto in passato. Sicuramente è una visione 
innovativa, che guarda al futuro di Poste e si si 
vogliono garanzie adeguate a questo. Ed è nella 
prospettiva di un progetto concreto orientato a 
percorsi partecipativi che si sosterrà e promuoverà 
sotto il profilo normativo miglioramenti che vanno 
nella direzione di una gestione condivisa e più 
democratica di molte tematiche della nostra 
categoria. Infatti, nelle rivendicazioni sindacali 
quello che si cercherà di riuscire a portare a casa è 
un ampliamento dei meccanismi di bilateralità che 
permettono un maggiore bilanciamento in termini 
di tutela del lavoro. Organismi di controllo e 
verifica che sono fondamentali per la gestione 
delle attività e delle condizioni nelle quali si deve 
svolgerle. Non solo. Nell’Ipotesi Piattaforma 
contrattuale elaborata delle Organizzazioni 
Sindacali di SLP CISL, SLC CGIL, UILPOSTE, 
CONFSAL COM., FAILP CISAL, UGL COM. e 
sottoposta al dibattito e alla votazione delle 
assemblee con i lavoratori c’è la volontà di essere 
all’altezza delle sfide attuali. Il tema dell’utilizzo 
sempre più intensivo di strumenti che attengono 
all’Intelligenza Artificiale e complessivamente ai 
nuovi ambienti integrati delle nuove tecnologie 
digitali è preso di petto. Perché come è 
testimoniato dall’informazione relativa ai sinedri 
internazionali degli ultimi mesi, vi sono forti 
argomenti che paventano il rischio gigantesco che 
si profila all’orizzonte per l’occupazione. 
 

 

 

 

 
Ma sono tante le tessere che vanno a comporre una 
piattaforma che si presenta attenta e completa nel 
contemplare gli aggiornamenti dei diritti sul 
lavoro. Che sono stati discussi, a volte dibattuti, in 
un confronto però che però in cima quei valori in 
nei quali la categoria si è sempre riconosciuta.  
Il ciclo delle oltre 110 assemblee che sono state 
organizzate nei luoghi di lavoro della Lombardia, 
nei centri di recapito, nei centri di smistamento, 
negli ambiti delle filiali e nelle articolazioni di DTO 
si sono nutrite di una partecipazione attiva. 
Numerosi gli interventi, le proposte, gli 
approfondimenti che si sono alternati, a volte 
anche in tono combattivo. Ed è giusto. Da parte di 
giovani e meno giovani lavoratori e lavoratrici c’è 
lo scontento di una nuova privatizzazione che dagli 
inizi dell’anno pesa come un macigno nelle prime 
notizie dei telegiornali e nei quotidiani più 
importanti. Privatizzare ancora Poste Italiane 
significa causare grande delusione tra i colleghi, 
che hanno dimostrato sempre con impegno uno 
spiccato spirito di appartenenza. Ma sebbene 
aleggino le ombre della privatizzazione e della 
presentazione del prossimo Piano Industriale di 
Poste, adesso è il momento di avviare la fase 
negoziale per il rinnovo del CCNL, che è la prima 
difesa della tutela dei lavoratori.   
 

 

 

 

 

 

LA NOTA DELLE SEGRETERIE NAZIONALI 
INVIATA IL 2 FEBBRAIO CON IN ALLEGATO 

LA PIATTAFORMA UNITARIA PER IL 
RINNOVO DEL CCNL, DISCUSSA NELLE 
ASSEMBLEE ED APPROVATA A LARGA 

MAGGIORANZA DALLE LAVORATRICI E DAI 
LAVORATORI DI POSTE ITALIANE 
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C’è una preoccupazione profonda da parte del sindacato SLP CISL e di tutto fronte sindacale riguardo 
alla decisione del governo Meloni di procedere con la privatizzazione di una seconda tranche del 
patrimonio azionario del Gruppo Poste Italiane. Sono tanti i rischi si affacciano qualora si portasse al 
limite estremo la possibilità di controllo pubblico. Intanto, nell’arco di un mese dalle prime 
dichiarazioni rilasciate il 4 gennaio da parte del Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, non si sono 
mai interrotte le ipotesi sulla caratura di un intervento che potrebbe trasformare completamente la 
più grande azienda di servizi che abbiamo conosciuto fino ad oggi.  Si tratterebbe davvero della 
vendita, o meglio della “svendita” dei gioielli di famiglia di proprietà pubblica, con possibili 
ripercussioni negative sul mantenimento dei servizi, sulla socialità dell'azienda e sul ruolo di 
equilibrio e coesione che svolge Gruppo Poste nel tessuto sociale ed economico italiano. La 
privatizzazione di Poste Italiane non è giustificabile né economicamente né strategicamente, data la 
rendita significativa che l'azienda genera per il Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) e per 
Cassa Depositi e Prestiti (CDP) negli ultimi anni. Una mera operazione di cassa, giustificata dal debito 
sovrano, ma un’operazione di grande rischio, appunto. Tutto il Sindacato teme infatti che una 
privatizzazione selvaggia possa portare a tagli del personale e ad una riduzione dei servizi offerti alla 
collettività. In un momento dove peraltro si sta per avviare il tavolo negoziale per il rinnovo del CCNL, 
scaduto il 31 dicembre e, non scordiamocelo in concomitanza con l’imminente Piano industriale 
preparato dall'Amministratore delegato di Poste Italiane. L’SLP CISL di Raffaele Roscigno e gli altri 
sindacati di categoria hanno richiesto un dialogo aperto e costruttivo con il governo per discutere 
della privatizzazione e del Piano d’Impresa, sottolineando l'importanza della partecipazione dei 
lavoratori alle decisioni aziendali e ai profitti: un modello di gestione capace cioè di essere inclusivo 
e responsabile. Serve innovazione, investimenti sostenibilità. Altrimenti si aprirà un lungo conflitto. 

Il 26 gennaio scorso, 
in merito alla 
privatizzazione di 
Poste Italiane,                      
le Segreterie 
Nazionali delle 
OO.SS SLP CISL, 
SLC CGIL; UIL, 
unitariamente alle 
Segreterie 
Confederali CISL, 
CGIL e UIL hanno 
inviato la richiesta 
per un tavolo urgente 
di confronto al 
Ministro 
dell’Economia e della 
Finanza Giorgetti ed  
all’Amministratore 
delegato del Gruppo 
Del Fante  
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Sulla privatizzazione di Poste la Segreteria Regionale 
SLP CISL Lombardia condivide pienamente le 
dichiarazioni rilasciate a più riprese dal Segretario 
Generale del SLP CISL, Raffaele Roscigno. Netta 
contrarietà su dismissioni di Poste Italiane che 
metterebbero a rischio la tenuta occupazionale.  
Di fronte all’avvio del Governo su una seconda tranche 
di privatizzazione del patrimonio pubblico di Poste, 
secondo forme e entità che ancora non è dato sapere, le 
iniziative che si stanno intraprendendo in categoria sono 
quelle improntate alla massima sensibilizzazione. Si è 
iniziato attraverso la viralità dei social nella prima 
settimana di gennaio, in cui lavoratori e familiari, amici, 
conoscenti hanno voluto giustamente manifestare il 
dissenso verso chi oggi sta decidendo il destino degli 
anni a venire di Poste e dei suoi livelli occupazionali. Si 
prosegue ora attraverso altre e nuove iniziative per 
coinvolgere la cittadinanza, il mondo delle associazioni, 
le atre categorie, i pensionati – che sono tantissimi - fino 
alle Istituzioni locali e tutte le forze politiche che possano 
supportare un dialogo costruttivo. A tutti i livelli. Perché 
vi saranno conseguenze specifiche su tutti i territori delle 
diverse Regioni. Quello sindacale è un invito al dialogo, 
a ragionare su opportunità e minacce derivanti da 
decisioni da cui domani non si potrà più tornare 
indietro. Perché quando si dismette il patrimonio 
pubblico costruito in 160 anni, non si può riacquisirlo 
per decreto, ma si deve stare a condizioni di mercato e 
non si può ricorrere a vincoli di valore sociale e di 
democrazia che abbiamo oggi. Pure nella consapevolezza 
delle esigenze legate al debito pubblico nazionale e alle 
pressioni dell'UE, riteniamo che questa nuova iniziativa, 
che segue il collocamento azionario del 35% di azioni nel 
2015, sia una scelta politica per niente lungimirante. Una 
totale privatizzazione del patrimonio pubblico potrebbe 
prefigurare infatti la riduzione dei presidi territoriali 
della rete attuale, con la chiusura di Uffici considerati 
poco redditizi, riducendo l’interesse verso il servizio 
universale, a svantaggio della collettività e dell’intero 
Paese. Investitori internazionali avrebbero altri 
interessi, che rispondono alla speculazione e al profitto.  
Crediamo sia invece necessario difendere i valori di 
unicità, integrità e sussidiarietà che hanno reso Poste 
Italiane la realtà che è oggi, un’Azienda che ha 
consolidato con la sua attività d’impresa utili di rilievo e 
contribuisce significativamente ogni anno alle finanze 
dello Stato. I servizi pubblici essenziali devono rimanere 
un bene comune, accessibili, affidabili e a costi contenuti 
per tutti i cittadini.  
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Partirà a fine febbraio il primo modulo del Corso di Formazione Triennale 
dedicato ai giovani sindacalisti, organizzato dalla Segreteria Regionale            

SLP CISL in collaborazione con la CISL Lombardia 
 
 

 

 

 Nel corso della giornata di lunedì 29 gennaio, presso la 
sede di Sesto San Giovanni, si è avuto l’incontro con i 
candidati al Corso di formazione triennale organizzato 
dalla Segreteria Regionale in collaborazione con la CISL 
Regionale. La convocazione dei giovani sindacalisti scelti 
dai Segretari e dai Coordinatori delle strutture SLP CISL 
delle diverse province della Lombardia ha avuto come 
obiettivo quello di presentare l’importante iniziativa, 
illustrandone finalità e contenuti. Il tema della 
Formazione, da sempre tra i valori del nostro sindacato è 
stato rimarcato con vigore nella spinta di rinnovamento 
avviata dal Segretario Generale SLP CISL Raffaele 
Roscigno durante l’Assemblea Organizzativa avuta a 
fine ottobre 2023. Ed è su questi intendimenti che il 
Segretario Antonio Rizzo partendo dalla propria 
esperienza personale ha presentato il progetto formativo 
che vedrà la presenza dei formatori della CISL e quella 
del responsabile nazionale della Formazione del SLP. 
All’incontro erano presenti il Segretario Aggiunto della 
Segreteria Regionale Giusi Sicilia, del Segretario 
Organizzativo Reana Franzoni e del Coordinatore 
Nazionale Pino Marinaccio che darà un contributo alla 
messa in opera del corso. 
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Dopo essere approdata con l’inizio del 2024 alla Camera, la Proposta di Legge CISL, che è stata 
accompagnata dall’adesione di quasi 400.000 firme, inizia concretamente il suo percorso per 
cercare di farsi strada e arrivare ad una approvazione che possa colmare il vuoto di ordinamento 
normativo complessivo che vige attualmente. Giovedì 1° febbraio si è tenuto presso, l'Aula della 
Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, il primo dibattimento sul Testo della 
Partecipazione dei lavoratori alla gestione e agli utili d’impresa presentato dalla CISL e altre 
proposte sullo stesso tema, un tema sempre più avvertito nel mondo del lavoro e finanche nel tessuto 
imprenditoriale. L'audizione nell’Aula della Commissione Lavoro ha visto la partecipazione delle 
principali Organizzazioni Sindacali, Cgil, Cisl, Uil e Ugl e in un secondo tempo le posizioni di 
Confindustria. Un incontro che è stato importante, perché si colloca all'interno di un ampio dibattito 
su come rafforzare il coinvolgimento dei lavoratori nelle decisioni aziendali, sulla base di esperienze 
e buone prassi in parte già diffuse ma attendono ancora un disegno completo sul quale fare 
riferimento. E’ un tema che tocca i valori della democrazia economica e si ispira a modelli sociali 
sperimentati in Europa.  
Il Segretario Generale della CISL Luigi Sbarra, il più convinto propugnatore dell’urgenza oggi di 
approvare una legge sulla Partecipazione che sia aggiornata alla complessità del presente, ha quindi 
rimarcato con forza l'importanza di una proposta davvero riformatrice per il Paese, perché 
riuscirebbe a migliorare le condizioni di lavoro, ma a stimolare la formazione e le competenze, 
garantendo un controllo più efficace sulla salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, in una visione 
di crescita e sviluppo sostenibili, contro la finanziarizzazione dell'economia. Durante l'audizione, 
Sbarra ha evidenziato come la proposta della CISL si distingua per essere immediatamente 
applicabile e per basarsi su un approccio promozionale piuttosto che impositivo. Si tratta infatti si 
una Proposta che mira ad incentivare, tramite sostegni normativi, fiscali e contributivi, l'adozione 
volontaria di modelli partecipativi attraverso la contrattazione. Il Segretario ha auspicato che si entri 
nel merito della Proposta, senza schemi ideologici, e nella direzione della coesione sociale. 
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SLP CISL LOMBARDIA 
Sedi della Segreteria Regionale                                          

e delle Segreterie e dei Coordinamenti Territoriali 

 
BERGAMO 

Via Carnovali, 88 
24126 Bergamo 

e-mail: bergamo@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Scarpellini 

 
BRESCIA 

Via Altipiano D’Asiago, 3  
25128 Brescia 

e-mail: brescia@slp-cisl.it 
Segretario Celso Marsili 

 
COMO 

Via Brambilla, 24 
22100 Como 

e-mail: como@slpcisl.it 
Coordinatore Giuseppe Melina 

 
CREMONA 

Via Trento e Trieste, 54 
26100 Cremona 

e-mail: cremona@slp-cisl.it 
Segretario Pietro Triolo 

 
LECCO 

Via Besonda Inferiore, 11 
23900 Lecco 

e-mail: lecco@slp-cisl.it 
Coordinatore Antonio Pacifico 

 
LODI 

Piazzale Forni, 1 
26900 Lodi 

e-mail: lodi@slp-cisl.it 
Coordinatore Sergio Blasi 

 
 
 
 

 

 

 

 

 
MANTOVA 

Via Pietro Torelli, 10 
46100 Mantova 

e-mail: mantova@slp-cisl.it 
Coordinatrice Reana Franzoni 

 
MILANO 

Via Tadino, 23 
20124 Milano 

e-mail: milano@slp-cisl.it 
Segretario Roberto Puddu 

 
MONZA BRIANZA 

Via Dante, 17/A 
20900 Monza 

e-mail: monza@slp-cisl.it 
Segretario Michele Aquilina 

 
PAVIA 

Via Rolla, 3 
27100 Pavia 

e-mail: pavia@slp-cisl.it 
Segretario Matteo Zucca 

 
SONDRIO 

Via Bonfadini, 1 
23100 Sondrio 

e-mail: sondrio@slpcisl.it 
Segretario Dante Spiniello 

 
VARESE 

Via Bernardino Luini, 5 
21100 Varese 

e-mail: varese@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Cappello 
Coordinatore Angelo Papaleo 

 
 
 
 
 

 

   

SEGRETERIA REGIONALE 
LOMBARDIA  

     e-mail: lombardia@slpcisl.it                  
 
 

SEDE LEGALE 
Via Ercole Marelli, 165 

20099 Sesto San Giovanni (MI) 
 

SEDE AMMINISTRATIVA 
Via Tadino, 23 
20124 Milano 
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